 Regolamento per la Commissione Provinciale Tripartita di Pistoia

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 43 del 16/03/2000 


Art. 1
- Composizione e durata

La Commissione Provinciale Tripartita (CPT) di Pistoia è composta dal Presidente della Provincia o, in sua vece, dall’Assessore Delegato come previsto e normato dal decreto del Presidente della Provincia, dal Consigliere Provinciale di Parità, dalle parti sociali in composizione paritetica individuate tra i rappresentanti delle organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro, sulla base dei criteri individuati dal Consiglio Provinciale.  

In riferimento alle funzioni relative al collocamento obbligatorio la CPT viene integrata dai rappresentanti designati dalle categorie interessate e da un ispettore medico del lavoro, in base all’art. 9 co. 2 L.R. 52/98.

Le parti sociali sono rappresentate da un titolare e da un supplente, che vengono nominati dal Presidente della Provincia sulla base delle designazioni pervenute.

Alle riunioni partecipano,  senza diritto di voto, il dirigente del servizio lavoro, il dirigente della Formazione Professionale, il dirigente dell’Istruzione e/o funzionari a seconda degli argomenti posti all’O.D.G.

In merito a specifiche tematiche la CPT potrà chiedere al Presidente di invitare soggetti esterni in qualità di esperti in relazione alle materie trattate.

Alle riunioni possono partecipare, su invito della CPT, in relazione alla peculiarità delle materie trattate, rappresentanti delle Amministrazioni Locali, di cui all’art. 8 L.R. 52/98, della Scuola e dell’Università.

La CPT dura in carica, per il periodo corrispondente al mandato amministrativo. 

Art. 2 – Presidenza e segreteria tecnica

La CPT è presieduta dal Presidente della Provincia o dall’Assessore delegato. 

La segreteria tecnica viene assicurata dai competenti uffici della Provincia, attraverso propri funzionari designati allo scopo. 

Art. 3 – Convocazioni e Verbali

La CPT viene riunita dal Presidente con una convocazione inviata almeno 8 giorni prima della data di riunione, via posta. Gli inviti possono essere anticipati via fax e/o posta elettronica, agli indirizzi indicati dai componenti, con l’indicazione dell’ODG e il verbale della riunione precedente, che sarà sottoposto ad approvazione nella prima riunione successiva. Il verbale, redatto dal segretario, riporta la data della riunione, l’ora di inizio e fine della stessa, i punti dell’ODG, i nomi dei presenti, la sintesi della discussione, le dichiarazioni testuali ove richieste, l’esito delle votazioni.

La convocazione viene inviata ai titolari e per conoscenza ai supplenti. 

In via straordinaria ed indicandone le motivazioni possono venire convocate riunioni con un preavviso di 3 giorni, anche tramite telegramma, in seguito alla richiesta di almeno 1/3 dei componenti titolari.

Le riunioni hanno cadenza di norma mensile. 

Art. 4 – Competenze

La Commissione Provinciale Tripartita svolge le funzioni proprie stabilite dalla L.R. 52/98 secondo gli indirizzi del Piano Regionale per le politiche dell’impiego e per le politiche attive del lavoro e costituisce l’organo permanente di concertazione provinciale delle politiche attive del lavoro, dell’orientamento e formazione professionale e dei servizi per l’impiego e delle attività e azioni svolte presso i Centri per l’Impiego.

La Commissione Provinciale Tripartita svolge la propria attività nelle materie di:

a) programmazione provinciale delle politiche attive per il lavoro, dell’orientamento e della formazione professionale;

b) programmazione dei servizi gestiti dai Centri per l’Impiego;

c) programmazione dei lavori di pubblica utilità e dei lavori socialmente utili ai sensi del D.Lgs n. 468/97 e successive modificazioni.

Rispetto alle funzioni già esercitate dalla CRI, la Commissione Provinciale Tripartita svolge le seguenti funzioni:

1. Concerta con la Provincia i criteri di programmazione:

· dei progetti di formazione e lavoro predisposti ai sensi dell’art. 3 co. 3 legge 863/84;

· delle iniziative per il reimpiego dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità di cui all’art. 6 co. 2 legge 223/91;

· dei corsi di riqualificazione professionale per i lavoratori in mobilità e dei criteri di avviamento degli stessi in progetti di LPU e  LSU e di individuazione degli ambiti territoriali ai fini dell’avviamento dei lavoratori in mobilità, art.6 co. 2 legge 223/91;

· di azioni di pari opportunità per l’occupazione femminile;

· di iniziative di politica attiva del lavoro rivolte ai soggetti di cui all’art.12 D.Lgs 468/97 e art.45 co.6 legge 144/99;

· degli interventi di politica attiva del lavoro a sostegno dei processi di ristrutturazione o riconversione e nei casi di crisi aziendale;

· dei piani di inserimento professionale di cui all’art. 15 legge 451/94 e successive modificazioni;

2. Esprime il proprio parere sulle convenzioni da stipulare da parte della Provincia per la gestione dei servizi per l’impiego, tenuto conto delle direttive regionali.

3. Qualora vi siano fondati motivi per ritenere che sussistano violazioni della legge 903/77, su segnalazione del Consigliere di parità, può promuovere indagini presso le imprese.

Art. 5 – Funzionamento e Votazioni

La CPT si ritiene validamente insediata se sono presenti, oltre ai membri dell’Amministrazione Provinciale, almeno la maggioranza dei membri titolari o, in loro vece, dei rispettivi supplenti. 

Alle riunioni partecipano di norma i titolari. Qualora alle riunioni partecipino anche i componenti supplenti, a questi ultimi è riconosciuto il diritto di parola e non di voto.

L’Ordine del Giorno delle riunioni della CPT viene stabilito dal Presidente, anche sulla base delle richieste di trattazione di specifici argomenti da parte di singoli componenti. La trattazione di argomenti non presenti all’ODG o l’integrazione dello stesso dev’essere approvata dai 2/3 dei presenti aventi diritto. Il regolare svolgimento delle riunioni viene assicurato dal Presidente.

Ove siano previste votazioni, la CPT decide con il voto di almeno 2/3 dei membri presenti ed aventi diritto. 

Per lo svolgimento di funzioni istruttorie in riferimento a specifiche tematiche la CPT può operare anche attraverso sottocommissioni, la composizione delle quali sarà stabilita dalla CPT nel rispetto del criterio della pariteticità delle componenti sindacali e datoriali.

Al fine di individuare gli strumenti per innalzare il livello qualitativo del sistema formativo operante sul territorio della provincia viene istituita una sottocommissione, nell’ambito della Tripartita, la quale si avvarrà del contributo di tutti i soggetti che operano nel sistema.   

Con riferimento alle funzioni relative alla L. 68/99 sul collocamento obbligatorio, viene istituita una sottocommissione, nel quale siano presenti rappresentanti designati dalle categorie di volta in volta interessate, da un ispettore medico del lavoro, in modo paritetico dai rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali e datoriali. E’ presieduta dal funzionario provinciale preposto al servizio.

Il funzionamento delle sottocommissioni, se non oggetto di specifiche disposizioni normative, si adeguerà al presente regolamento. 

Art. 6 – Riferimento a normative e prassi
Il presente regolamento verrà integrato dalle normative nazionali e regionali sopraggiunte, in modo automatico dal momento della loro entrata in vigore.

Il riferimento a prassi o l’adeguamento a modalità operative in uso in altre CPT provinciali o regionali verrà valutato e sarà oggetto di specifica votazione, se richiesto da almeno 1/3 dei componenti effettivi.
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